
Traghetti 

Passeggeri 
dal 
magistrato 
• • Contro la caccia al po
sto sul traghetto per la Sarde
gna sono scese In campo le 
associazioni degli utenti con 
un esposto alla magistratura. 
Levatacce e interminabili file 
davanti ai botteghini delle 
Ferrovie dello Stato o agli uffi
ci della società Tirrenia non 
servono a nulla: semmai sono 
i primi tre-quallro della 'Co
da* a conquistarsi, beati loro, 
un posto sulle navi traghetto. 
Per gli altri, la stragrande mag
gioranza. niente da fare. Le 
prenotazioni sono esaurite da 
mesi. Cosi la Sardegna diven
ta una specie di -terra pro
messa* per chi sceglie di pas
sarci le vacanze estive o per 
chi. isolano d'origine, decide 
di tornare a trovare i parenti. 
Ma dietro la caccia a un posto 
sui traghetti l'inghippo c'è. Un 
nutrito numero di posti mac
china, cabine e cuccette nel 
periodo d'oro dei vacanzieri -
fine luglio, primi di agosto -
se lo accaparrano per tempo 
le agenzie di viaggio che lo 
mettono a disposizione di chi 
contemporaneamente preno
ta salatissimi soggiorni in al
berghi a cinque stelle. Nella 
storia delle •prenotazioni im
possibili» gli avvocati delle as
sociazioni degli utenti e dei 
consumatori hanno (Coda-
cons) ipotizzato i reati di trut
ta e Inadempimento di pubbli
che torniture. L'esposto è sta
to Inviato alla Procura della 
Repubblica di Roma e di Na
poli teliti dove ha sede la so
cietà Tirrenia) e al ministro 
del Trasponi. GII avvocati An
tonio Stellato, Carlo Rlenzl, 
Gioia Vaccari e Carlo D'Inzillo 
ritengono che la prassi di ri
servare un pacchetto di pre
notazioni alle agenzie di viag
gio è comprensibile nel perio
di normali, ma è assolutamen
te Inaccettabile nei mesi •cal
di! di luglio e agosto. I legali 
delle associazioni di utenti e 
consumatori intanto chiedo
no alle Ferrovie dello Stalo e 
alia società tirrenia di mettere 
a disposizione del pubblico 
lutti I posti disponibili, senza 
creare dispariti tra singoli cit
tadini e agenzie di viaggio. 

Ieri la commissione consiliare ha discusso 
la rassegna estiva 
senza raggiungere un accordo finale 
Una cosa è certa, non ci sono novità 

Estate romana 
all'insegna della noia, programma rimediato 

Estate romana: ieri mattina si è riunita in Campi
doglio la commissione consiliare che ha discusso 
le proposte dell'assessorato. Un pacchetto di ini
ziative scialbe che i comunisti hanno fortemente 
criticato. Secondo il Pei la mancanza nel program
ma di due iniziative importanti come Massenzio e 
Progetto Tevere compromette la validità della ras
segna. 

ANTONELLA MARRONE 

•Odio l'estate- cantava 
Bruno Martino tanti anni fa. 
Ma i suoi erano motivi ranco-
rosi strettamente personali. 
L'assessorato alla cultura di 
Roma, invece, ha i suoi motivi 
strettamente politici per 
odiare- l'estate Non ci si può 

più tirare indietro dall'elogi-
tare qualcosa per i romani che 
restano In cittì e nonostante, 
la catastrofe dello scorso an
no, l'estate sta tornando. Dun
que con tre miliardi e nove
cento milioni di stanziamenti 
si possono fare -nozze- con 
fichi ottimi ma l'impressione 
non e di grandi novità, invece. 
Già i progetti di cui si è discus
so superano il tetto previsto... 
Ma vediamo intanto quello 
che si dovrebbe lare sicura
mente. 

Villa Medici. Quest'anno il 
programma si divide in due 
sezioni: •Europaroma* - mu
sica e cinema - e la rassegna 
di danza -E lucean le stelle-. 
Per la prima sezione parteci
pano l'Orchestra di Parigi, i 
musicisti del Louvre, l'Acca
demia di Santa Cecilia, t'or
chestra Rai, mentre tra i film si 
parla di /nroterancedi Grillith 
con l'orchestra della Rai, e 
della prima mondiale del film 

Mono Callas di T. Palmer, più 
alcuni interventi del Teatro di 
Roma. Per la danza è prevista 
la partecipazione del Group 
de Recherche de l'Opera de 
Paris, Jan Fabre, gli italiani 
Efesto e il balletto nazionale 
di Marsiglia di Roland Petit. 
Tutta questa operazione verrà 
a costare tra allestimento de
gli spazi e contributi agli enti 
curatori (Accademia di Fran
cia, Rai) circa un miliardo. Al-
l'Eur II jazz alla grande (c'è 
dietro il Murales e il suo con
tratto tnennale con l'ente Eur) 
che a luglio porterà dei nomi a 
cominciare da B.B. King, il 4 
luglio, per finire il 22 luglio 
con Paco De Lucia e John Me 
Laughlin Duo. Spazio anche al 
rock con Marillon (3 luglio), 
The Cult (IO luglio) e Chlk Co
rea (13 luglio) e alla musica 
leggera con Eugenio Bennato 
(14 luglio) Ruggeri o Loca-
sclulli (22 luglio), Tony Espo
sito (24 luglio) Paolo Conte o 
Gino Paoli (26 luglio) e un'ap
pendice settembrina con Ca
puto 01 à) e Fossati 0110). 

Pano del Turila». Si Inau
gura il 12 giugno con un'esibi
zione di vari gruppi jazz/rock 
fino al 18; dal 19 rock demen
ziale a cura di Roberto Man-
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Il terreno al contine tra Monterotondo e Roma dovè dovrebbero Installarsi gli «sfasciacarrozze» 

Idisu: Regione 
salva «in corner» 
il presidente 
• a II pentapartito regionale 
ha salvato ancora una volta in 
calcio d'angolo l'avvocato Al
do Rivela, presidente dell'Idi-
su, nonostante si trovi nell'il
legale situazione di essere 
controllore del suo stesso 
operalo. Mercoledì in com
missione la maggioranza ha 
insabbiato l'indagine conosci
tiva decisa dal consiglio regio
nale, Ieri in aula presentando 
una mozione, tesa a guada
gnar tempo, che demanda al-
t'ufficio di presidenza del 
Consiglio il parere sull'incom
patibilità di Rivela. È questa la 
denuncia fatta da Ada Rovere, 
comunista, durante l'assem
blea regionale. Il consigliere 
ha ricordato che il Pei aveva 
presentato già nel novembre 
scorso una mozione su questo 
incredibile caso di incompati
bilità e che II pentapartito in 
questi mesi non si è neanche 

preso la briga di discuterla. È 
infatti intollerabile che l'avvo
cato Rivela continui a gestire 
un ente come l'Idisu essendo 
dipendente della Regione La
zio, l'istituzione preposta al 
controllo dell'ldisu stesso. Ma 
c'è dell'altro. L'avvocato Aldo 
Rivela, in quanto coordinato
re della segreteria amministra
tiva della giunta regionale, 
partecipa alle riunioni in cui 
l'esecutivo discute fra l'altro 
dei problemi e dei finanzia
menti per gli Idisu. E da que
sta posizione invidiabile ha 
sempre saputo trarre un van
taggio da spendere in maniera 
clientelare. E ancora. La giun
ta non ha mai messo bocca su 
contratti e appalli per miliardi 
gestiti con disinvoltura dall'I-
disu della Sapienza, glissando 
perfino su quelli su cui il colle
gio dei revisori dei conti aveva 
espresso dubbi e perplessità. 

StiU'Aurelia 
Carambola 
dì auto 
cinque feriti, 
due gravi 
tm Carambola di auto ieri 
pomeriggio sull'Amelia, tra il 
14* e il 15* chilometro Cinque 
auto coinvolte, e cinque lenti, 
di cui due in prognosi riserva
ta all'Aurelia Hospital. Poco 
prima delle 17 una Golf prove
niente da Civitavecchia, con
dotta da Augusto Panicela, si 
è scontrata frontalmente per 
cause ancora imprecisate 
contro una Fiat Uno condotta 
da Ezio Bilancini, che soprag
giungeva nella direzione op
posta. Contro le due auto si 
sono quindi andate a schian
tare altre tre vetture che segui
vano la Uno una Ritmo, una 
Al 12 e una 127.1 conducenti 
di queste tre autovetture 
(Amerigo Antomozzi. Mauri
zio Hoffman e Francesco Car-
ronO sono rimasti leggermen
te (enti. Gravi invece Pamccia 
e Bilancini, che sono tn pro
gnosi riservata I (enti sono 
stati portati all'Aurei» Hospi-
tal da ambulanze dei vigili del 
fuoco e della Croce rossa. 

(redi e Lupo solitario; dal 25 al 
28 giugno jazz giovani; ti 29 
concerto dei Blasters; dal 30 
giugno al 2 luglio gli imman
cabili appuntamenti con la 
musica brasiliana: dal 4 al 24 
luglio teatro (sicuro per ora 
sembra essere l'Amleto di Va-
silice); seguono tre giorni di 
reggae fino al 28, poi, ad ago
sto, sì passerà per un mese at 
cinema d'avventura e di fanta
scienza. Infine dal 12 settem
bre al 4 ottobre festival della 
Birra con spettacoli e tome). 
Con San Francesco il Parco 
chiude. 

Progetto Mare. Ad Ostia 
prenderà largo il Progetto Ma
re tra luglio ed agosto, mentre 
a Roma si tenterà di trasfor
mare l'Orto Botanico in un ri
trovo per ascoltare musica 
contemporanea. Tra l'allesti
mento dello spazio, piuttosto 
degradato, e gli spettacoli l'in
tera operazione viene a costa
re un altro miliardo circa. È 
previsto comunque un festival 
della letteratura (addio Festi
val dei Poeti!) organizzato 
dall'Endas (società del tempo 
libero di area repubblicana), 
una ricostruzione, con spetta
coli e mostre del viaggio di 
Goethe in Italia, una rassegna 
cinematografica e cinque re
pliche de / fìnti commedianti 
dì G. Belli, a cura del Teatro di 
Roma. In più musica speri
mentale con gruppi intema
zionali, una vìdeoinstallazione 
di Brian Eno, un convegno su 
Musica e ambiente, All'Isola 
Tiberina è prevista l'Altra Me
tà della scena e a Trastevere la 
Festa de' Noantri. Insomma 
alla fin fine restano sempre le 
ottime gelaterie romane e il 
venticello sul Lungotevere. 

Nicolini: 
im «L'assessore 
'* non ha idee» 

Sopra, lo schermo di Massenzio durante la proiezione di un film, 
sono, un momento dell'Estate romana del 1984 

m «Questa estate non si 
dovrebbe lare! È una vera 
schifezza, diciamolo». 

È Renato Nicolini il princi
pale accusatore di questa 
nuova edizione dell'Estate 
Romana. «Nuova edizione?!? 
questa è una fotocopia sbiadi
ta, peggio dunque, di quella 
dell'anno scorso. Prima di tut
to non c'è - di nuovo - Mas
senzio. Massenzio all'aperto, 
intanto, in un grande spazio 
magari al centro, come era 
stato richiesto dalla coopera
tiva. Si possono proiettare film 
dovunque e dargli il nome che 
si vuole, ma è un Massenzio 
snaturato. Poi: non c'è stato 
nessun avviso pubblico per 
chiedere idee, iniziative da 
parte di associazioni culturali 
cittadine. Ma come, dopo ta 
disfatta dell'anno scorso, non 
si chiedono contributi, non si 
cerca di coinvolgere il tessuto 
culturale della città? Questo è 
un assessorato che non ha 
idee e quelle che ha sono de
cise da altri (vedi Ente Eur, ve
di Accademia di Francia)». 

Ma il bilancio come si può 
considerare, buono oppure 
non sufficiente? 

•Con questi soldi noi 
avremmo organizzato ben al
tro. Stiamo assistendo ad uno 
spreco generalizzato df dena

ro. C'è troppa arroganza, c'è il 
rifiuto di ascollare le idee de
gli altri. Guardiamo le propo
ste. Villa Medici: almeno lo 
scorso anno c'era un po' di 
sperimentazione... Orto Bota
nico: una «serra» degradata 
dove potranno entrare po
chissime persone. A che cosa 
servirà dopo? Massenzio non 
si (a. Ci sarebbe il progetto 
Trastevere, molto ricco e arti
colato, proposto da un'asso
ciazione culturale che racco
glie tutte le realtà culturali e 
ncreative del quartiere. Spe
riamo che almeno di questo si 
possa fare qualcosa. Molto 
meglio dare spazio a un'idea 
cosi che non a tre serate cura
le dal Teatro di Roma come 
quelle delta scorsa estate*. 

Il giudizio è definitivamente 
negativo, senza appello. 

«Senza appello. Si poteva 
mantenere un legame più 
stretto con la città. Chissà 
quante idee sarebbero arriva
te sui tavoli di piazza Campi
teli! se solo qualcuno avesse 
chiesto il contributo di altre 
associazioni o gruppi cittadi
ni. Comunque il nostro non 
sarà un ostruzionismo alle sin
gole iniziative. Non vogliamo 
togliere all'assessorato il pia
cere di autoboicottarsi». 

OAMa. 

Gli «sfasciacarrozze» della capitale assediano Monterotondo 
Due esposti del sindaco alla magistratura 

«Roma d vuole mquinare» 
Allarme a Monterotondo: una striscia di terra ai 
confini con il comune di Roma sta diventando 
sede degli «sfasciacarrozze» della capitale. Già due 
anni fa, il Campidoglio aveva tentato di trasferire 
l'attività lungo la Salaria, a ridosso del centro ereti
no. Il sindaco di Monterotondo, Carlo Lucherini, 
ha subito inviato due esposti alla magistratura. «Ri
schia di inquinarsi rutta la zona». 

STEFANO DI MtCHELE 

afa MONTEROTONDO. Le pri
me carcasse di auto sono ap
parse pochi giorni fa. E subito, 
tra la gente e gli amministrato
ri di Monterotondo. è scattato 
l'allarme. Del resto, quello del 
Comune di Roma di trasferire 
una parte consistente dei suoi 
depositi di rottamazione (i co
siddetti -sfasciacarrozze.) ai 
confini estremi della capitale, 
a ridosso dei comuni della fa-

Tre suicidi 
Morta 
anche la figlia 
dell'attore 
George Hilton 
H Tre suicidi ieri nel giro di 
poche ore. tutti e tre di giova
ni schiacciati apparentemente 
da crisi depressive. 

Nella prima mattinata è sta
to ritrovato a Campagnano 
Romano, a pochi chilometri 
dalla capitale, il corpo dell'in
segnate Luisa Armaroli, 29 an
ni, nubile. La donna, di origi
ne bolognese, si è impiccata 
con una cinta allo scaldaba
gno di casa. 

È sopravvissuta per alcune 
ore al reparto craniolesi del
l'ospedale San Camillo la fi
glia dell'attore George Hilton, 
Elisabetta, di 19 anni, che nel
la tarda mattinata si era spara
ta un colpo di pistola alla testa 
nella, sua abitazione sulla Cas
sia E deceduta nel pomerig
gio. Uno studente di medicina 
di 25 anni, Paolo Lauro, si è 
ucciso nel pomeriggio nell'a
bitazione del (rateilo Roberto, 
In via Rivisondolt 41, impic
candosi al lampadario della 
cucina 

scia metropolitana, è un vec
chio sogno. «E si - sospira il 
sindaco di Monterotondo, il 
comunista Carlo. Luccherini, 
ricordando l'identico tentati
vo fatto un paio di anni fa -
pare proprio che il Campido
glio abbia una particolare pre
dilezione per quest'area a 
nord delta Valle del Tevere». 
Difficile dargli torto, visto che 
insieme ai tentativi di trasferi-

Spacciatore 
Indiano 
preso 
con un etto 
di eroina 
• • Era uscito pochi giorni 
fa da Regina Coeli, dove ave
va passato tre anni per traffico 
di eroina. I carabinieri l'hanno 
arrestato ieri, in un residence 
della Magliana, mentre vende
va un etto di eroina a due pic
coli spacciatori. Così Sandhu 
Indenit, 26 anni, di Bombay, è 
tornato nella sua cella di Regi
na Coeli, accusato di traffico e 
detenzione di stupefacenti. 
Insieme a lui sono finiti in ma
nette i due spacciatori della 
Magliana, Giorgio Pizzuto, 27 
anni, già conosciuto alla poli
zia, e la sua convivente, Fio
renza Stetano, 19 anni. 

L'indiano Sandhu. tre anni 
fa era stato arrestato della 
Guardia di finanza subito do
po aver messo piede in Italia, 
all'aeroporto di Fiumicino. 
dove era arrivato da Nuova 
Delhi: nella valigia aveva tre 
etti di eroina. 

re gli «sfasciacarrozze» a ri
dosso della città eretina, c'è 
stato non molto tempo fa - e 
anche questo respinto con 
una mobilitazione generale 
della città - anche quello di 
piazzare una megadiscarica 
sempre nella zona, a Valleric
ca. L'area in cui hanno comin
ciato a depositare i rottami è 
una lunga fascia di circa dieci 
ettari tra la Salaria e il Tevere, 
a pochi metn dal fiume. I ter
reni sono già stati recintati 
con cancelli e reti, come divisi 
per una lottizzazione. «Appe
na ricevuto il rapporto dei vi
gili urbani - racconta Lucheri
ni - ho subito firmato due 
esposti ai pretori Amendola e 
Albamonte chiedendo il toro 
intervento. È comodo pensa
re a Roma pulita riversando 
sui comuni limitrofi tutti I pro
blemi». La decisione dell'am
ministrazione comunale è 

condivisa da tutti I partiti e 
dalla gente. «Del resto - dico
no in Comune - quella secon
do noi è zona agricola. E allo
ra, che cosa ci fanno questi 
depositi di ferraglia?». E men
tre si attende una risposta dal
l'amministrazione capitolina, 
ricordano che è stato lo stes
so Comune di Roma a rilan
ciare, in un recente conve
gno, l'idea di un parco del Te
vere nell'area. Ma l'opposizio
ne agli «sfasciacarrozze-, oltre 
alla non piacevole visione di 
cumuli dì macchine abbondo-
nati nella campagna, ha altre 
ragioni. A cominciare dal pos
sibile inquinamento dei terre
ni circostanti, con drammati
che npercussioni per tutte le 
aziende agricole che operano 
lì intorno, grazie agli oli, i ferri 
arruginiti, gli acidi della batte
ria, insieme all'inevitabile au
mento di traffico su una stra

da, la Salaria, già congestiona
ta. E, ventilata soprattutto dal
la gente, la paura di un au
mento del giro malavitoso che 
gravita intorno ad attività del 
genere. «Vedremo cosa ci di
rà il comune di Roma e come 
interverranno i magistrati. 
Noi, in ogni modo, siamo in
tenzionati ad opporci con tutti 
gli strumenti a nostra disposi
zione - promette il sindaco 
Luccherini - prontissimi a ria
prire il contenzioso con Roma 
come è stato l'altra volta con 
un progetto analogo e come è 
successo poi con vallericca». 

È già stata convocata una 
riunione del Comitato am
bientale dì Monterotondo per 
concordare con la gente il ti
po dì opposizione da portare 
avanti. «Non vogliamo Monte-
rotondo assediato dalla spor
cizia di Roma. Siamo pronti a 
tornare in piazza a migliaia 
come per Vallericca», giura-

Apartheid 
L'arte 
contro 
il razzismo 
• • Istituti e associazioni 
culturali, teatri, gallerie, libre
rie romane ospiteranno per 
tutto il mese di giugno manife
stazioni, mostre, spettacoli e 
concerti contro la segregazio
ne razziale in Sudafrica. Si 
tratta di un'iniziativa promos
sa dal Comitato di Roma del 
-Project against apartheid* 
(Progetto contro l'apartheid), 
un gruppo internazionale che 
organizzerà manifestazioni 
parallele contemporanea
mente nelle città degli Stati 
Uniti, dell'Asia e dell'Africa. I 
finanziamenti raccolti durante 
le iniziative romane saranno 
destinati alle comunità di rifu
giati sudafricani di Dakawa e 
Mazimbu, in Tanzania, per lo 
sviluppo di attività nei settori 
sanitario, agricolo ed educati
vo. 

All'iniziativa danno il loro 
contributo l'Associazione cul
turale Magazzini Generali, il 
Centro informazione ed edu
cazione allo sviluppo e il Cen
tro internazionale crocevia. Il 
progetto vuole schierare arte 
e cultura contro la discrimina
zione razziale per sensibilizza
re l'opinione pubblica, attra
verso una adeguata informa
zione e un coinvolgimento 
multiplo, contro l'esistenza 
delle leggi razziste in Sudafri
ca. L'iniziativa cerca di solle
citare inoltre un'adesione 
concreta alla lotta del popolo 
sudafricano per un reale pro
cesso di democratizzazione 
che consenta l'uguaglianza di 
fronte alla legge, indipenden
temente dalla razza o dal co
lore della pelle. A questo prò* 
posilo sono stati coinvolti nu
merosi artisti e operatori del 
mondo culturale e politico 
per dar vita a una serie di in* 
terventi diversi che avranno 
luogo a Roma per tutta la du* 
rata del mese di giugno. I fon
di raccolti, come accennato, 
verranno poi inviati alle co* 
munita di rifugiati sudafricani 
per lo sviluppo delle attività 
nei settori agricolo, sanitario 
ed educativo. Numerose le 
adesioni: Unicef, organizza
zioni internazionali contro l'a
partheid, Onu, Accademie dì 
Belgio, Spagna, Danimarca, 
Polonia, India, la Fondazione 
Lelio Basso e Amnesty Inter* 
nationa). Sono stati inoltre 
coinvolti i centri delle attività 
culturali della città, come as
sociazioni culturali, teatri, gal
lerie e librerie. 

In particolare il progetto si 
articola in una rassegna dì ci
nema e in una nutrita serie di 
video che descrivono aspetti 
della società e della cultura 
sudafricana; convegni e dibat
titi; incontri di letteratura su* 
daìrìcana; una mostra foto
grafica; una rassegna d'arte 
dislocata in 27 spazi espositivi 
distribuiti in tutta Roma. 
Esporranno le loro opere cir
ca trecento artisti tra i quali 
compaiono Alberto Burri, Giò 
Pomodoro, Mario Schifano, 
Cario Mattioli, Emilio Vedova. 
Dal 22 al 25 giugno, inoltre, la 
Rotonda di Ostia ospiterà una 
manifestazione con spettacoli 
di teatro, danza, concerti, 
proiezioni cine-video, istalla
zioni di satira e fumetto, mo
stre d'arte e sfilate di moda 
afneana. Tutto ciò è frutto di 
un notevole impegno e pas
sione nella lotta ai diritti uma
ni contro l'aberrazione socia
le e politica rappresentata 
dall'apartheid, violenza logica 
e inumana costituzionalmente 
consumata ai danni delle po
polazioni nere del Sudafrica. 

Dopo la decisione di chiudere scienze politiche 

La Luiss come Dallas 
volano insulti e denunce 
La vicenda della Luiss, l'università della Confindu-
stria, si tinge di giallo. Mentre continua la protesta 
degli studenti contro la decisione del rettore dì 
chiudere la facoltà di scienze politiche si scatena 
una guerra senza quartiere, fatta di esposti alla 
magistratura, di accuse che vanno dal clientelismo 
all'interesse privato in atti d'ufficio. Pino all'asso
ciazione a delinquere... 

ROBERTO ORESSI 

• • La Luiss diventa Dallas, 
ma gli studenti sono un osso 
duro e non ci stanno a gioca
re la parte degli sprovveduti 
stritolati dall'ingranaggio de
gli scontri tra potenti. La de
cisione di chiudere la facoltà 
di Scienze politiche ha solle
vato un vespaio difficilissimo 
da placare, e che la conferen
za stampa convocata len da
gli studenti ha messo a fuoco. 
La successione dei fatti è im
pressionante- il rettore pro

fessor Scognamiglio decide 
la chiusura dì Scienze politi
che, sorprendendo tutti gli 
studenti si ribellano e blocca
no le lezioni. E il segnale che 
più d'uno aspettava per sca
tenare una lotta a coltello, 
dai caratteri fortemente per
sonali. Mercoledì alla riunio
ne del consiglio di facoltà il 
professor Pellicani dà la sua 
verità sul perché della sop
pressione di Scienze politi
che. ad una cena con An

dreatta e Scognamiglio ìl ret
tore propose l'assunzione in 
ruolo del professor Giuseppe 
Di Federico. Puntuale arrivò 
il no alla clientela, e da allora 
è guerra. Prima Scognamiglio 
non nomina il nuovo preside 
di facoltà a Scienze politiche 
quando il professor Scocca 
(che aveva bocciato la pro
posta Di Federico) va in pen
sione, poi silura il corso di 
giornalismo, infine propone 
la chiusura. Panni sporchi la
vati in piazza, contro le tradi
zioni e con un bel colpo al 
prestigio della Luiss. Ma è an
cora il meno. Scende in cam
po anche il professor Anto
nio Lombardo, e usa l'arti
glieria pesante: un esposto al
la magistratura contro il ret
tore Scognamiglio. Si cono
scono solo le accuse, pesan
tissime: interesse privato in 
atti d'ufficio, associazione a 

delinquere, falso ideologico. 
E gli studenti? Non stanno 

a guardare, anche se temono 
che la situazione sfugga loro 
dì mano. Mantengono salda 
la loro richiesta, cioè che per 
il prossimo primo anno di 
corso alla Luiss siano garanti* 
te 120 immatricolazioni. 
Continuano la lotta, ma han
no gli occhi aperti: temono di 
perdere parte del capitale 
dell'investimento Luiss. 
Quanto varrà una laurea di 
un'università lacerata da 
guerre intestine ed esposti al
la magistratura? Gli studenti 
si fidano ormai solo di Carli, 
presidente della Luiss, ma an
che lui sta perdendo ìl suo 
ruolo di super partes costret
to com'è a rintuzzare prò do
mo sua (De) gli attacchi dei 
docenti targati Psì. Lucchini 
intanto si chiama fuori, delle 
decisioni prese non era stato 
avvisato. 
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